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SUPPLEMENTO N. 2 

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO· ALTO ADIGE 

DEUBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
21 luglio 1997, n. 3366 

Approvazione dell'accordo a livello pro­
vinciale per la disciplina dei rapporti con I 
medici di medicina generale 

PARTE PRIMA 

LEGGI E DECRETI 

REGIONE AUTONOMA TRENTINO - ALTO ADIGE 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA­
LE 23 giugno 1997, n. 8/L 

Approvazione del Testo unificato delle leggi 
regionali sulle Iniziative per la promozione 
dell'integrazione europea e disposizioni per 
lo svolgimento di particolari attività di inte­
resse regionale 

IL PRESIDENTE 

Considerato che l'articolo 4 della legge regionale 
26 aprile 1997, n. 4 dispone che il Presidente della 
Giunta regionale, su deliberazione della Giunta, è 
autorizzato a riunire e coordinare in forma di Testo 
Unificato le norme .contenute nella citata legge n. 4 
del 1997 con le norme contenute nel Testo unificato, 
approvato con decteto del Presidente della Giunta 
regionale 19 luglio 1995, n. 12/L; 

Visto l'allegato testo unificato nel quale sono ri­
unite e coordinate le,florme contenute negli atti sopra 
citati e che fanno parte integrante del presente decre­
to; 

Su conforme deliberazione della Giunta regionale 
n. 1101 del 23.6.97; 

decreta 

è emanato il "Testo unificato delle leggi regionali 
sulle Iniziative per la promozione dell'integrazione 
europea e disposizioni per lo svolgimento di partico­
lari attività di interesse regionale" allegato al presen­
te decreto e che forma parte integrante dello stesso. 

BEIBLATT NR. 2 

AUTONOME PROVINZ BOZEN· SiinTIROL 

BESCHLUSS DER LANDESREGIERUNG 
vom 21.Juli 1997, Nr. 3366 

Genehmigung des Vertrages auf Landes­
ebene fUr die Regelung der Beziehungen 
mlt den Arzten fur allgemeine Medizin 

ERSTER TEIL 

GESETZE UNO DEKRETE 

AUTONOME REGION TRENTlNO - S1UDTlROL 

DEKRET DES PR.AsIDENTEN DES REGIONALAUSSCHUS­
SES vom 23. Juni 1997, Nr. 8/L 

Genehmigung des vereinheitlichten Textes 
der Regionalgesetze betreffend Initiativen zur 
Forderung der europaischen Integration und 
Verfugungen fUr die Durchfuhrung besonde­
rer Tatigkeiten von regionalem Belang 

In Anbetracht der Tatsache, daE mit Art. 4 des 
Regionalgesetzes vom 26. April 1997, Nr. 4 verfiìgt 
wird, daE der Prasident des Regionalausschusses auf­
grund des entsprechenden Beschlusses des Regional­
ausschusses dazu ermachtigt wird, die in genanntem 
Regionalgesetz Nr. 4/1997 enthaltenen Bestimmun­
gen und jene des mit DPRA vom 19. Juli 1995, Nr. 12/L 
genehmigten vereinheitlichten Textes in Form eines 
vereinheitlichten Textes zusammenzustellen und zu 
koordinieren; 

Nach Einsichtnahme in den beiliegenden verein­
heitlichten Text, in dem die in obgenannten Regio­
nalgesetzen enthaltenen Bestimmungen zusammen­
gestellt und koordiniert sind und die erganzenden 
Bestandteil dieses Dekretes bilden; 

Aufgrund des entsprechenden Beschlusses des 
Regionalausschusses vom 23.6.97, Nr. 1101; 

verfiigt 

DER pRASIDENT 

Der "Vereinheitlichte Text der Regionalgesetze 
betreffend Initiativen zur Forderung der europaischen 
Integration und Verfiìgungen ffu die Durchfiìhrung 
besonderer Tatigkeiten von regionalem Belang". der 
diesem Dekret beiliegt und erganzenden Bestandteil 
desselben bildet, wird erlassen. 
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11 presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e 
farlo osservare. 

Trento, 23 giugno 1997 

IL PRESIDENTE 
GRANDI 

TESTO UNIFICATO DELLE LEGGI 

"INIZIATIVE PER LA PROMOZIONE 
DEll'INTEGRAZlONE EUROPEA 

e 
DISPOSIZIONI PER LO SVOLGIMENTO 

DI PARTICOLARI ATfIVlTÀ 
DI INTERESSE REGIONALE" 

D.P.G.R. 19 LUGUO 1995, N. 12/L 
e 

LEGGE REGIONALE 26 APRILE 1997, N. 4 

Art. 1 
Finalità della legge 

(L.R. 2 maggio 1988 n. lO, art. 1) . 

1. La Regione, in coordinamento con le iniziative 
assunte dalle Province autonome di Trento e Bolzano 
in base a proprie leggi,'nell'ambito delle proprie com­
petenze statutarie delle· quali è componente essen­
ziale il principio di tutèlà delle comunità linguistiche 
tedesca e ladina, attua, promuove e sostiene iniziative 
intese a favorire l'integràzione politica europea. 

Art. 2 
Ambito di applicazione della legge 

(L.R. 2 maggiò 1988 n. lO, art. 2; 
L.R. 25 giugno 1995 n. 4, art. 2; 
L.R. 26 aprile 1997 nA, art. 1) 

1. In relazione alle finalità di cui allI articolo l, la 
Regione: 

a) partecipa ad organismi e associazioni costituiti 
tra le Regioni, le Province autonome ed i Comuni 
relativamente allI attività delle Comunità europee 
e del Consiglio d'Europa; 

b) promuove e favorisce la diffusione delle temati­
che dell'integrazione europea; 

c) promuove la collaborazione interregionale tran­
sfrontaliera; 

Dieses Dekret ist im Amtsblatt der Region zu 
veroffentlichen. 

Jeder, dem es obliegt, ist verpflichtet, es zu be­
folgen und fiir seine Befolgung zu sorgen. 

Trient, den 23. Juni 1997 

DER PRAsIDENT 
GRANDI 

VERElNHElTIlCHTER TEXT DER G.ESETZE 

"INITIATIVEN ZUR FORDERUNG DER 
EUROPÀISCHEN INTEGRATION 

und 
. VERFUGUNGEN FÙR D1E DURCHFiJHR.UNG 

BESONDERER TATlGKEITEN VON 
REGIONALEM BELANG" 

DPRA VOM 19. JUU 1995, NR. 12/L 
und 

REGIONALGESETZ VOM 26. APRIL 1997, NR. 4 

Art. 1 
Zielsetzungen des Gesetzes 

(Art. 1 des Regionalgesetzes vom 2. Mai 1988, Nr. 10) 

(1) Die Region verwirk1icht, fòrdert und unter­
stiitzt in Abstimmung mit den Initiativen, die von den 
autonomen Provinzen Trient und Bozen aufgrund 
eigener Gesetze ergriffen werden, im Rahmen ihrer 
statutarischen Zustandigkeiten, deren wesentlicher 
Bestandteil der Grundsatz des Schutzes der deutschen 
und ladinischen sprachlichen Gemeinschaften ist, 
MaEnahmen zur Forderung der politischen Integrati­
on Europas. 

1: 

Art. 2 
Anwendungsbereich des Gesetzes 

(Art. 2 des Regionalgesetzes vom 2. Mai 1988, Nr. 10; 
Art. 2 des Regionalgesetzes vom 25. funi 1995, Nr. 4; 
Art. 1 des Regionalgesetzes vom 26. Aprii 1997, Nr. 4) 

(1) In bezug auf die Zielsetzungen gema/S Artikel 

a} beteiligt sich die Region an Gremien und Verei­
nigungen, die zwischen den Regionen, den auto­
nomen Provinzen und den Gemeinden im Zu­
sammenhang mit der Tatigkeit der Europiiischen 
Gemeinschaft und des Europarates gebildet wur­
den; 

b) fòrdert und unterstiitzt sie die Verbreitung der 
Themenkreìse um die europiiische Integration; 

c) fòrdert sie die interregionale grenziiberschrei­
tende Zusammenarbeit; 
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d) promuove iniziative dirette alla valorizzazione 
dei gruppi etnici e delle minoranze linguistiche; 
sostiene, eventualmente con la propria adesione, 
le associazioni e gli istituti che si occupano di tali 
tematiche purché perseguite con metodo demo­
cratico e con obiettivi di solidarietà tra i popoli 
europei, in particolare con riferimento alle mino­
ranze tedesca, ladina, mochena e cimbra; 

e) può conferire finanziamenti alle Province auto­
nome su progetti dalle stesse presentati alla 
Giunta regionale, finalizzati alla realizzazione di 
iniziative ai sensi dell'articolo 1; 

f) può conferireflnanziamenti ai Comuni e alle 
forme collabor~tive intercomunali di cui alla leg­
ge regionale f,gennaio 1993, n. 1 in cui hanno 
sede le minoranze linguistiche su progetti. dagli 
stessi presentati alla Giunta regionale, finalizzati 
alla realizzazione di iniziative ai sensi della lette­
rad); 

g) predispone proposte e attua iniziative per il po­
tenziamento e lo sviluppo dell'Accordo preferen­
ziale Trentino-Alto Adige, Tirolo, Vorarlberg, con 
particolare attenzione agli obiettivi della Con­
venzione quadro di Madrid sulla cooperazione 
transfrontaliera e del relativo Accordo italo­
austriaco di attuazione; 

h) favorisce le attività di studio, di ricerca, di scam­
bi, di esperienze, di informazione e di divulga­
zione, volte a promuovere l'unità europea; 

i) può aderire ad organismi che perseguono finalità 
europeistiche o che mirino alla cooperazione in­
terregionale e fransfrontaliera; 

j) sostiene finanziariamente la realizzazione di 
strutture e impianti tecnici ivi compresi gli ac­
quisti di beni, funzionali all'attuazione di inizia­
tive promosse da enti, istituti ed associazioni, al 
fine di valorizzare le minoranze etniche e di dif­
fondere, anche attraverso la documentazione 
storica, l'amicizia, l'integrazione e la pace trai 
popoli, con particolare riguardo alla diffusione di 
programmi radiotelevisivi, in lingua italiana, te­
desca e ladina, nelle Regioni delllllAccordino" 
Trentino-Alto Adige - Tirolo Vorarlberg e alla 
diffusione di programmi atti a favorire l'integra­
zione politica e l'identità culturale europea; 

l) sviluppa, in particolare, attività ed iniziative tese 
a rafforzare ed approfondire la collaborazione ed 
il buon vicinato tra le regioni e popolazioni del­
l'arco alpino; 

d} fOrdert sie Initiativen zur Aufwertung der ethni­
schen Gruppen und der Sprachminderheiten; sie 
unterstlitzt, gegebenenfalls durch ihre Mitglied­
schaft, Vereinigungen und Institute, die sich mit 
derartigen Thematiken beschiiftigen, sofern diese 
auf demokratische Art und Weise und mit dem 
Ziel der Solidarihit zwischen den europaischen 
Volkern vorangetrieben werden, insbesondere 
mit Hinblick auf die deutschsprachige und die 
ladinischsprachige Minderheit sowie die Minder­
heit der Mocheni und der Zimbern; 

e) kann sie den autonomen Provinzen Beitrage fiir 
Projekte gewamen, die diese der Regionalregie­
rung zur Verwirklichung von Initiativen im Sinne 
von Artikel 1 unterbreiten; 

f) kann sie den Gemeinden und den Formen der 
zwischengemeindlichen Zusammenarbeit gemiiB 
dem Regionalgesetz vom 4. Janner 1993. Nr. l, in 
deren Gebiet sich Sprachminderheiten befinden, 
Beitrage ffu Projekte gewahren, die diese Ein­
richtungen derRegionalregierung zur Verwirkli­
chung von Initiativen im Sinne des Buchstaben d} 
unterbreiten; 

g) erarbeitet sie Vorschlage und verwirklicht lnitia­
tiven zu,m Ausbau des Vorzugsabkommens zwi­
schen der Region Trentino-So.dtirol und den Bun­
deslandern Tirol und Vorarlberg, und zwar mit 
besonderem 'Hinblick auf die Zielsetzungen des 
Madrider Rahmeno.bereinkommens o.ber die 
grenzuberschreitende Zusammenarbeit und des 
diesbezo.gliéhen Durchflihrungsabkommens zwi­
schen Osterreich und Italien; 

h) untersrutzt sie die Studien- und Forschungsta­
tigkeit, den Erfahrungsaustausch, die Informati­
onstatigkeit und Offentlichkeitsarbei.t zur Forde­
rung der Einigung Europas; 

i) kann sie Einrichtungen beitreten, d!.e europabe­
zogene Zielsetzungen haben oder auf die inter­
regionale und grenzo.berschreitende Zusammen­
arbeit abzielen; 

j) beteiligt sie sich an der Finanzierung von techni­
schen Einrichtungen und Anlagen einschlieBlich 
des ,Ankaufs von Glitern, die der Verwirklichung 
von Initiativen seitens Korperschaften, Instituten 
und Vereinigungen zur Aufwertung der ethni­
schen Minderheiten und zur Forderung der 
Freundschaft, der Integration und des' Friedens 
unter den Volkern, unter anderem auch durch 
eine Vertiefung der historischen Kenntnisse, und 
zwar vorrangig hinsichtlich der Verbreitung von 
Fernseh- und Rundfunksendungen in italieni­
scher,' deutscher und ladinischer Sprache in den 
Landern des "Accordino" Trentino-So.dtirol, Tirol 
und Vùrarlberg und der Verbreitung von Pro­
grammen, die die politische Integration und die 
kulturelle Idehtitat Europas fcirdern; 

l) entfaltet sie im besonderen Tatigkeiten und Initia­
tiven, um die Zusammenarbeit und gute Nachbar­
schaft zwischen den Regionen und Bevolkerungen 
des Alpenraums zu festigen und zu vertiefen; 
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m) contribuisce,nelle sedi in cui è rappresentata, a 
promuovere rispetto, tutela e valorizzazione, nel 
quadro europeo, anche delle lingue e culture 
mèno diffuse e della loro particolarità, affinché si 
conservi un1Europa della molteplicità; 

n) favorisce le iniziative intese al consolidamento, 
tra i giovani, dell'identità culturale europea; 

o) favorisce il gemellaggio dei Comuni o'd altri enti 
locali con quelli dei paesi membri della Comunità 
europea e del Consiglio d'Europa; 

p) stabilisce rapporti con le organizzazioni europei­
ste e le associazioni che rappresentano i gruppi 
etnici e le minoranze linguistiche d'Europa, 
escluse quelle che si ispirano a ideologie e cor­
renti di pensiero neonaziste, neofasciste o razzi­
ste. 

2. Gli interventi riferiti alle lettere d) ed i) del 
comma 1 possono riguardare il sostegno di specifiche 
iniziative e le spese di funzionamento di enti ed asso­
ciazioni. 

Art. 3 
Rapporto annuale sulle iniziative 
(L.R. 2 maggio 1988 n. lO, art. 3; 
L.R. 25 giugno 1995 n. 4, art. 3) 

1. La Giunta regionale presenta annualmente al 
Consiglio regionale un rapporto sull'attività svolta e 
un programma per l'anno successivo. 

2. Il programma annuale è ispirato alle finalità e 
agli obiettivi indicati negli articoli 1 e 2. 

3. In particolare esso deve contenere: 

a) notizie sugli indirizzi politici e sulle proposte di 
lavoro che la Regione, in collaborazione con le 
Province autonome di Bolzano e di Trento, inten­
de sostenere nelle Comunità di lavoro interre­
gionali costituite tra regioni di confine; 

b) le iniziative promozionali di formazione di una 
coscienza europea, in particolare attraverso in­
contri e scambi, studi e ricerche sui problemi isti­
tuzionali, giuridici, culturali, economici, storici, 
sociali, collegati alle finalità della presente legge. 

Art. 4 
Comitato regionale consultivo perle iniziative europee 

(L.R. 2 maggio 1988 n. lO, a'rt. 4; 
L.R. 25 giugno 1995 n. 4, art. 4) 

1. Al fine di analizzare le richieste formulate alla 
Giunta regionale per la predisposizione' del program­
ma annuale di cui all'articolo 3 è istituito il nComitato 

m) wirkt sie in alle n Gremien, in denen sie vertreten 
ist, darauf hin, daB im europaischen Rahmen 
auch die weniger verbreiteten Sprachen und Kul­
turen in ihrer Eigenart geachtet, geschiitzt und 
aufgewertet werden, damit ein Europa der Viel­
falt erhalten bleibe; 

n) fOrdert sie die Initiativen zur Starkung der kultu­
rellen europaischen Identitat unter den Jugendli­
chen; 

o) fòrdert sie die Partnerschaften zwischen den 
Gemeinden oder' anderen Lokalkorperschaften 
mit jenen der Mitgliedslander der Europiiischen 
Gemeinschaft und des Europarates; 

p) knupft sie Beziehungen zu den europaischen 
Organisationen sowie Vertretungen und Vereini­
gungen europiiischer Volk,sgruppen und Minder­
heiten, mit Ausnahme jener, c;lenen eine neonazi­
stische, neofaschistische oder rassistische Ideo­
logie oder Geistesstromunfbìgrunde liegt. 

(2) Die MaBnahmen gemaB Buchstabe d) und i) 
laut Absatz 1. konnen die Unterstiitzung besonderer 
lnitiativen und die Ausgaben fur die Tiitigkeit von 
Korperschaften und Vereinigungen betreffen. 

Art. 3 
Jiihrlicher Tiitigkeitsbericht 

(Art. 3 des Regionalgesetzes vom 2. Mai 1988, Nr. 10; 
Art. 3 des Regionalgesetzes vom 25. Juni 1995, Nr. 4) 

(1) Die Regionalregierung legt dem Regionalrat 
jahrlich einen Bericht uber die durchgefUhrte Tatig­
keit sowie ein Programm ffu das folgende Jahr vor. 

(2) Das Jahresprogramm ist auf die in den Artikeln 1 
und 2 angefuhrten Zwecke und Ziele ausgerichtet. 

(3) Es solI insbesondere folgendes enthalten: 

a) Hinweise uber die politisch~n Ausrichtungen und 
uber die Arbeitsvorhaben, welche die Region in 
Zusammenarbeit mit den autonomen Provinzen 
Bozen und Trient in den zwischen den Grenzre­
gionen gebildeten Arbeitsgemeinschaften zu un­
terstutzen gedenkt; 

b) die lnitiativen zur Forderung der Bildung eines 
europaischen BewuBtseins, insbesondere durch 
Begegnungen und Gedankenaustausch, Studien 
und Forschungen uber die mit den Zielsetzungen 
dieses Gesetzes zusammenhangenden institutio­
nellen, rechtlichen, kulturellen, wirtschaftlichen, 
geschichtlichen und soziale~ Probleme. 

Art. 4 
Regionales Beratungskomitee for europiiische Initiativen 

(Art. 4 des RegionalgeSetzes vom 2. Mai 1988, Nr. 10; 
Art. 4 des Regionalgesetzes vom 25. Juni 1995, Nr.4) 

(1) Es wird das "Regionale Beratungskomitee ftir 
europaische lnitiativenll errichtet, welches die an die 
Regionalregierung gerichteten Vorschlage zur Erstel-
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regionale consultivo per le iniziative europee"; esso è 
composto dal Presidente della Giunta regionale o da 
un Assessore delegato e da sei esperti in tematiche 
europeistiche, tre designati dalla Giunta provinciale di 
Trento e tre designati dalla Giunta provinciale di Bol­
zano. 

2. Il Comitato è nominato con decreto del Presi­
dente della Giunta regionale, previa deliberazione 
della Giunta medesima, e rimane in carica per la dura­
ta della legislatura nel corso della quale viene nomi­
nato_ 

3. La composizione del Comitato deve adeguarsi 
alla consistenza dei gruppi linguistici quali sono rap­
presentati nel Consiglio regionale, fatta salva la pre­
senza del gruppo linguistico ladino. 

4. Le funzioni di Segretario del Comitato sono 
svolte da un dipendente regionale appartenente al­
l'Ufficio studi, statistica e rapporti con organismi in­
terregionali con qualifica funzionale sesta o settima. 

Art. 5 
Realizzazione delle iniziative 

(L.R. 2 maggio 1988 n. 10, art. 6; 
L.R. 25 giugno 1995 n. 4, artt. 9 e 10) 

1. Per la realizzazione delle iniziative di cui all'ar­
ticolo 2, attuate direttamente dalla Regione, la Giunta 
regionale è autorizzata a disporre diretti finanzia­
menti mediante apposito stanziamento del bilancio 
regionale. 

2. La Giunta regionale è inoltre autorizzata a 
concedere finanziamenti ad iniziative rientranti in 
quelle indicate nell'articolo 2, attuate da Comuni, da 
altri enti pubblici o da enti e associazioni che perse­
guono le finalità di cui all'articolo 1. 

3. La Giunta regionale stabilisce, con apposito 
regolamento, i criteri e le modalità per la concessione 
dei finanziamenti di cui al comma 2. 

4. I soggetti, la cui attività sia stata sostenuta 
con i finanziamenti di cui al comma 2, sono tenuti a 
mettere a disposizione dell'Amministrazione regio­
nale idonea documentazione delle attività svolte, 
anche al fine dell'eventuale divulgazione dei risultati 
conseguiti. 

Art. 6 
Procedure amministrative 

(L.R. 2 maggio 1988 n. 10, art. 7; 
L.R. 25 giugno 1995 n. 4, artt. 5, 9 e 10) 

1. Le domande intese ad ottenere i finanziamenti 
ai sensi dell'articolo 5 devono essere presentate dai 
soggetti interessati entro le date che saranno stabilite 
dal regolamento di esecuzione. Le domande, da pre-

lung des Jahresprogrammes gemaE, ArtJikel 3 iiber­
priift; es setzt sich aus dem Prasidenten der Regional­
regierung oder aus einem beauftragten Assessor und 
aus sechs fiir europaische Problemkreise zustandigen 
Sachverstandigen, von denen drei von der Landesre­
gierung Trient und drei von der Land.esregierung 
Bozen namhaft gemacht werden, zusammen. 

(2) Das Komitee wird mit Dekret des Prasidenten 
der Regionalregierung nach BeschluE, der Regionalre­
gierung ernannt und bleibt fiir die Dauer der Gesetz­
gebungsperiode im Amt, in der es ernannt wurde. 

(3) Die Zusammensetzung des Kornitees muE, 
dem Bestand der im Regionalrat vertretenen Sprach­
gruppen angepaE,t sein, unbeschadet der Anwesen­
heit der làdinischen Sprachgruppe. 

(4) Die Befugnisse eines Sekretars des Komitees 
werden von einem Regionalbediensteten im sechsten 
oder siebten Funktionsrang ausgeiibt, der dem Amt 
fiir Studien, Statistik und Beziehungen mit interregio­
nalen Einrichtungen angehéirt. 

Art. 5 
Verwirklichung der Initiativen 

(Art. 6 des Regionalgesetzes vom 2. Mai 1988, Nr. 10; 
Art. 9 und 10 des Regionalgesetzes vom 25. funi 1995, Nr. 4) 

(1) Zur Verwirklichung der direkt von der Region 
vorangetriebenen InitiativengemaE, Artikel 2 ist die 
Regionalregierung dazu ermachtigt, durch einen ei­
genen Ansatz im Haushalt der Region direkte Finan­
zierungen zu verfiigen. 

(2) Die Regionalregierung ist ferner zur Gewah­
rung von Finanzierungen ffu Initiativen ermachtigt, 
welche unter die im Artikel 2 angefiihrten fallen, die 
von Gemeinden, von anderen éiffentlichen Kéirper­
schaften oder Kéirperschaften und Vereinigungen 
verwirklicht werden, welche die Zielsetzungen nach 
Artikel 1 verfolgen. 

(3) Die Regionalregierung setzt mit eigener Durch­
fiihrungsverordnung die Richtlinien und die Einzelhei­
ten fiir die Gewahrung der Finanzierungen gemaE, Ab­
satz 2 fest. 

(4) Die. Trager einer durch die Finanzierungen 
laut Absatz 2 unterstiitzten Tatigkeit sindl dazu ange­
halten, der Regionalverwaltung die entsprechenden 
Unterlagen iiber die abgewickelten Tatigkeiten auch 
zur allfaIligen Veréiffentlichung der erzielten Ergeb­
russe zur Verfiigung zu stellen. 

Art. 6 
Verwaltungsveifahren 

(Art. 7 des Regionalgesetzes vom 2. Mai 1988, Nr. 10; 
Art. 5, 9 und 10 des Regionalgesetzes vom 25. funi 1995, Nr. 4) 

(1) Die Gesuche zur Erlangung der Finanzierun­
gen im Sinne des Artikels 5 miissen von den Betroffe­
nen innerhalb jener Fristen eingebracht werden, die 
mit Durchfiihrungsverordnung festgelegt werden. Die 
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sentare alla Presidenza della Giunta regionale, devono 
essere corredate da: 

a) per la prima istanza, copia autentica dell'atto 
costitutivo e dell'eventuale statuto, se trattasi di 
soggetti pubblici diversi dagli enti locali e di 
soggetti privati; 

b) dettagliata relazione illustrativa dell'attività svol­
ta ed in programma; 

c) previsione delle spese da sostenere per lo svol­
gimento delle iniziative che si richiede di finan­
ziare. 

2. La liquidazione del finanziamento viene dispo­
sta con decreto del Presidente della Giunta regionale 
ad iniziativa realizzata e dopo l'accertamento della 
regolarità della documentazione prodotta. 

Art. 7 
Concessione di antidpi 

(L.R. 25 giugno 1995 n. 4, art. 6) 

1. Con deliberazione della Giunta regionale pos­
sono essere erogati, anche prima della completa rea­
lizzazione dell'iniziativa, anticipi nella misura massi­
ma del cinquanta per cento del finanziamento conces­
so. Detti anticipi vengono commisurati alla percen­
tuale di intervento riconosciuta in sede di concessione 
del finanziamento. 

2. Nel caso in cui venga riscontrato che la somma 
erogata a titolo di anticipo risulti superiore a quella 
spettante sulla base della documentazione prodotta 
per la liquidazione definitiva del fmanziamento, si 
procede al recupero dell'importo non dovuto, ricor­
rendo eventualmente alla riscossione coattiva previ­
sta dal Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

Art. 8 
Concorso finanziario delle Comunità Europee 

e del Consiglio d'Europa 
(L.R. 2 maggio 1988 n. 10, art. 9) 

1. Per l'attuazione diretta delle iniziative di cui 
all'articolo 2, la Giunta regionale può utilizzare l'even­
tuale concorso finanziario disposto dai competenti 
organi delle Comunità europee e del Consiglio d'Euro­
pa. 

2. A tal fine viene istituito apposito capitolo del 
bilancio di previsione dell'entrata con la seguente 
denominazione: "Assegnazione da parte delle Comu­
nità europee e del Consiglio d'Europa per il consegui­
mento delle fmalità della legge regionale: «Iniziative 
per la promozione dell'integrazione europea»". 

Gesuche, die beim Prasidium der Regionalregierung 
einzureichen sind, mussen mit folgenden Unterlagen 
versehen sein: 

a) beim erstmaligen Antrag mit gleichlautender 
Abschrift des Grundungsaktes und der allfàlligen 
Satzung, falls es sich um èiffentliche Trager han­
delt, sofern sie sich von den lokalen Kèirperschaf­
ten und von private n Tragern unterscheiden; 

b) mit einem ausfiihrlichen Bericht uber die durch­
gefiihrte und geplante Tiitigkeit: 

cl mit einem Voranschlag der Ausgaben ffu die 
Durchfuhrung der Initiativen, um deren Finan­
zierung angesucht wird. 

(2) Die Auszahlung der Finanzierung wird mit 
Dekret des Prasidenten der Regionalregierung nach 
Verwirklichung der lnitiative und nach Feststellung 
der OrdnungsmaBigkeit der vorgelegten Unterlagen 
verfugt. 

Art. 7 
Gewdhrung von Vorschiissen 

(Art. 6 des Regionalgesetzes vom 25. Juni 1995, Nr. 4) 

(1) Mit BeschluB der Regionalregierung kèinnen 
auch vor der vollstandigen Durchfiihrung der Initiati­
ve Vorschusse im H6chstausm~ von fiinfzig Prozent 
des gewahrten Beitrages ausgezahlt werden. Diese 
Vorschusse werden nach dem Prozentsatz bemessen, 
der bei Gewahrung des Beitrages festgelegt wurde. 

(2) Falls festgestellt werden sollte, d~ der als 
VorschuB ausgezahlte Betrag hèiher als jener ist, der 
aufgrund der ffu die endgilltige Liquidation des Bei­
trages vorgelegten Unterlagen zusteht, wird die Ein­
treibung des nicht geschuldeten Betrages verfiigt, 
wobei die allfàllige, im kgL Dekret vom 14. ApriI 1910, 
Nr. 639 vorgesehene Zwangseinziehung vorgenom­
men wird. 

Art. 8 
Finanzielle Beteiligung der Europiiischen Gemeinschaft 

und des Europarates 
(Art. 9 des Regionalgesetzes vom 2. Mai 1988, Nr. 10) 

(1) Zur direkten Verwirklichung der lnitiativen 
nach Artikel 2 kann die Regionalregierung die allfàlli­
ge frnanzielle Beteiligung in Anspruch nehmen, die 
von den zustandigen Organen der Europaischen Ge­
meinschaft und des Europarates verfiigt wurde. 

(2) Zu diesem Zweck wird ein eigenes Kapitel im 
Haushaltsvoranschlag der Einnahmen eingerichtet. 
das folgende Bezeichnung tragt: "Zuweisungen von 
seiten der Europaischen Gemeinschaft und des Euro­
parates zur Erreichung der Ziele des Regionalgesetzes 
«Initiativen zur F6rderung der europaischen Integra­
tion})". 
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Art. 9 
Svolgimento di particolari attività 

(L.R. 25 giugno 1995 n. 4, art. 7; 
L.R. 26 aprile 1997 n.4, art. 2) 

1. La Giunta regionale è autorizzata a stanziare 
annualmente in appositi capitoli di parte corrente del­
lo stato di previsione della spesa i fondi necessari per 
lo svolgimento delle seguenti attività: 
a) organizzazione e partecipazione a convegni, con­

gressi ed altre manifestazioni e celebrazioni pub­
bliche che abbiano particolare importanza per la 
Regione. La Regione può altresì compartecipare o 
concedere patrocinio finanziario ad enti ed asso­
ciazioni per la realizzazione delle suddette attivi­
tà, previa emanazione di appositi criteri da ap­
provare con deliberazione della Giunta regionale; 

b) interventi per indagini, studi, rilevazioni e pub­
blicazione di riviste, nonché per l'acquisto, la 
pubblicazione e la traduzione di monografie e di 
altre opere di interesse regionale; 

c) adesione ad organizzazioni e ad enti economici e 
culturali; 

d) erogazione di sussidi per l'organizzazione, in am­
bito regionale, di mostre e manifestazioni artisti­
che, nonché di premi per l'incoraggiamento di ar­
tisti meritevoli; 

e) attribuzione di contributi per l'acquisto, la pub­
blicazione e la traduzione di monografie, di studi 
e di opere aventi interesse per la Regione, non­
ché premi e sussidi per studi ed opere concer­
nenti argomenti regionali; 

f) interventi a favore di enti, associazioni e comitati 
per l'incremento di attività di interesse per la re­
gione, per l'organizzazione e la partecipazione a 
convegni, congressi ed altre manifestazioni e ce­
lebrazioni pubbliche. 

2. Per le iniziative di cui alle lettere d), e) ed f) del 
comma 1, con apposito regolamento di esecuzione 
saranno dettate le norme per la presentazione delle 
domande intese ad ottenere i benefici ivi previsti, 
nonché le altre modalità per l'attribuzione dei benefici 
stessi. 

Art. 10 
Norma finanziaria 

(L.R. 2 maggio 1988 n. 10, art. 10; 
L.R. 25 giugno 1995 n. 4, art. Il; 

L.R. 26 aprile 1997 n. 4 art.3) 

Omissis (*) 

(*) Lo stanziamento viene determinato con legge di bilancio, ai 
sensi dell'articolo 7 e nei limiti previsti dall'articolo 14 della legge 
regionale 9 maggio 1991, n. lO, recante norme in materia di bi­
lancio e sulla contabilità generale della Regione. 

Art. 9 
Durchfilhrung besonderer Tiitigkeiten 

(Art. 7 des Regionalgesetzes vom 25. Juni 1995, Nr. 4; 
Art. 2 des Regionalgesetzes vom 26. ApriI T997, Nr. 4) 

(1) Die Regionalregierung ist dazu ermiichtigt, 
die fiir die Durchfuhrung der nachstehenden Tiitigkei­
ten notwendigen Fonds jiihrlich in besonderen Kapi­
teln der laufenden Ausgaben bereitzustellen: 
a) Organisation von und Beteiligung an Tagungen, 

Kongressen und weiteren offentlichen Veranstal­
tungen und feierlichen Anliissen, die fùr die Re­
gion von besonderem Belang sind. Die Region 
kann weiters an der Durchfuhrung obgenannter 
Tiitigkeiten mitwirken oder Korperschaften und 
Vereinigungen finanzielle Unterstiitzungen fiir 
dieselbe gewiihren, und zwar auf Grund der 
Festsetzung von Modalitiiten, die mit BeschluB 
des Regionalausschusses zu genehmigen sind; 

b) MaBnahmen ffu Forschungen, Studien, Erhebun­
gen und fur die Ver6ffentlichung von Zeitschrif­
ten sowie ffu den Ankauf, die Veroffentlichung 
und die Ubersetzung von Monographien und von 
anderen Texten von regionale m Belang; 

c) Beitritt zu Organisationen und zu K6rperschaften 
des kulturellen und des wirtschaftlichen Bereichs; 

d) finanzielle Hilfe ffu die Organisation von Aus­
stellungen und Kunstveranstaltungen sowie fur 
die Verleihung von Preisen als Anerkennung fur 
verdienstvolle Kiinstler im Gebiet der Region; 

e) Zuweisung von Beitragen fur den Ankauf, die 
Veroffentlichung und die Ùbersetzung von Mo­
nographien, Studien und Texten von regionalem 
Belang sowie von Preisen und finam:iellen liilfen 
fur Studien und Veroffentlichungen uber die Re­
gion betreffende Themenkreise; 

f) MaBnahmen zugunsten von Korperschaften; Ve­
reinigungen und Komitees zur F6rderung von 
Tiitigkeiten im Interesse der Region und zur Or­
ganisation von bzw. zur Beteiligung an Tagun­
gen, Kongressen und weiteren 6ffentlichen Ver­
anstaltungen und feierlichen Anliissen. 
(2) Was die Vorhaben gemiiB dem vorstehenden 

Absatz 1 Buchstabe d), e) und f) anbelangt, werden die 
Bestimmungen uber die Vorlegung von Antriigen zur 
Erzielung der darin vorgesehenen Vergiinstigungen 
sowie die weiteren Modalihiten zur Zuerkennung 
genannter Vergunstigungen mit Durchfuhrungsver­
ordnung erlassen. 

Art. 10 
Finanzbestimmung 

(Art. 10 des Regionalgesetzes vom 2. Mai 1988, Nr. 10; 
Art. 11 des Regionalgesetzes vom 25. Juni 1995, Nr. 4; 
Art. 3 des Regionalgesetzes vom 26. Aprii 1997, Nr. 4) 

............. (*) 

(*) Der Ansatz wird mit Haushaltsgesetz im Sinne des Artikels 7 
und in den Grenzen gemag Artikel 14 des Regionalgesetzes vom 
9. Mai 1991, Nr. 10 betreffend Bestimmungen iibE'I den Haushalt 
und das allgemeine Rechnungswesen der Region festgesetzt. 
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Art. 11 
Testo unificato 

(L.R. 26 aprile 1997 n. 4, art. 4) 

1. Il Presidente della Giunta regionale, previa de­
liberazione della Giunta, è autorizzato a riunire e 
coordinare in forma di testo unificato le norme conte­
nute nella presente legge con le norme contenute nel 
testo unificato, approvato con decreto del Presidente 
della Giunta regionale 19 luglio 1995, n. 12/L. 

PROVINCIA AUTONOMA 
DI BOLZANO - ALTO ADIGE: 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVIN­
CIALE 7 agosto 1997, n. 366/28.3 
(registr. alla Corte dei conti ìl12 settembre 1997, reg. 16, fgl. 178) 

Comune di Castelrotto: modifiche del Piano 
paesaggistico dell'Alpe di Siusi 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

omissis 

decreta 

Articolo 1 

1. Sono approvate le seguenti proposte di modifi­
ca alla parte cartografica del decreto del Presidente 
della giunta provinciale dellO febbraio 1992, n. 
269/V/81: 

nuovo tracciato linea "Eurotel II''; 
nuovo tracciato impianto di risalita "Bamby"; 
nuova pista di collegamento nella zona Piz; 
spostamento laterale del tracciato del previsto 
impianto di risalita "Ludy"; 
nuovo tracciato impianto di risalita ..]acun" 

con 5 allegati grafici (una carta in scala 1:5.000 e 
quattro carte in scala 1:10.000) e devono essere inseri­
ti nel piano urbanistico del Comune di Castelrotto 
secondo l'articolo 6, comma 6 della legge provinciale 
del 25 luglio 1970, n. 16. 

2. E' approvata la proposta di aumento della ca­
pacità di trasporto orario dell'impianto previsto Bam­
by a 2.000 persone/ora ai sensi dell'allegato n. 1, let­
tera A, punto 8 del decreto del Presidente della giunta 
provinciale dellO febbraio 1992, n. 269/V/81. 

Bolzano. 7 agosto 1997 

IL PRESIDENTE DELlA GIUNTA PROVINOALE 
DURNWALDER 

Art. 11 
Vereinheitlichter Text 

(Art. 4 des Regionalgesetzes vom 26. ApriI 1997, Nr. 4) 

(1) Der Prasident der Regionalregierung wird 
durch BeschluB der Regierung dazu ermachtigt, die in 
diesem Gesetz enthaltenen Bestimmungen und die 
Bestimmungen des mit Dekret des Prasidenten des 
Regionalausschusses vom 19. Juli 1995, Nr. 12fL ge­
nehmigten Vereinheitlichten Textes, zu einem Ver­
einheitlichten Text zusammenzufassen und zu koor­
dinieren. 

AUTONOME: PROVINZ 
BOZE:N - SUnTIROL 

DEKRET DES LANDESHAUPTMANNS 
vom 7. August 1997, Nr. 366/28.3 
(registr. beim Rechnungshof am 12. September 1997, Reg. 6, Blatt 
178) 

Gemeinde Kastelruth: Anderungen des Land­
schaftlichen Gebietsplanes Seiser Alm 

DER LANDESHAUPTMANN 

verfiigt 

Artikel1 

1. Folgende Anderungsvorschlage zum graphi­
schen Teil des Dekretes des Landeshauptmanns vom 
10. Februar 1992, Nr. 269/V/81 sind mit 5 graphischen 
Unterlagen (eine Karte im MaBstab 1:5.000 und vier 
Karten im MaBstab 1:10.000) genehmigt: 

neue Trasse der Linie Eurotel II; 
neue Trasse des Bamby-Liftes; 
neue Verbindungspiste in der Zone Piz; 
Verlegung der Trasse der vorgesehenen Auf­
stiegsanlage "Ludy"; 
neue Trasse der Aufstiegsanlage ,Jacun" 

und miissen gemaB Artikel 6, Absatz 6 des Lan­
desgesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, im Bauleitplan 
der Gemeinde Kastelruth eingetragen werden. 

2. Die ErhOhung der Befòrderungskapazitat des 
Bamby-Liftes auf 2.000 Personen/Stunde gemaE Anla­
ge Nr. 1, Buchstabe A, Ziffer 8 des Dekretes des Lan­
deshauptmanns vom 10. Februar 1992, Nr. 269/V/81 
ist genehmigt. 

Bozen, 7. August 1997 

DER LANDESHAUPTMANN 
DURNWALDER 




